
COMPITO DI REALTÀ
LEZIONE 4: RISPETTO E CONSAPEVOLEZZA, CHE SIGNIFICATO HANNO QUESTE DUE

PAROLE E COME POSSONO AIUTARCI A FARE PREVENZIONE NEI VARI AMBITI
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La proposta di questo compito di realtà nasce dalla necessità di creare
consapevolezza circa le criticità del proprio territorio e i possibili
eventi naturali che possono accadere. 

Diffondere consapevolezza significa anche favorire il senso di
responsabilità di ragazze e ragazzi.

Tutte e tutti noi dovremmo essere in grado di muoverci all’interno del
nostro territorio conoscendo le aree maggiormente esposte a criticità
ambientali. 

Per questo compito di realtà vi invitiamo a coinvolgere esperti del settore
come: polizia locale, geologi comunali, Croce Rossa e Protezione civile.
L’incontro con gli operatori dedicati alla nostra sicurezza sarà
fondamentale per le vostre classi: in questo modo contribuirete a creare
fiducia nelle istituzioni e ad aumentare il senso di comunità nelle
cittadine e nei cittadini del futuro. 

INTRODUZIONE
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Per questo compito di realtà vi suggeriamo di creare una mappa delle
criticità del territorio e dei cartelli informativi da esporre nelle aree
più fragili. Potrete, inoltre, ideare dei cartelli con indicazioni pratiche sulle
procedure da seguire in caso di emergenza. La loro visibilità all’interno
della comunità diventerà un’occasione di formazione continua e una
presenza rassicurante: tutte e tutti sapremo cosa fare in caso di necessità.

Come procedere
 coinvolgete gli esperti del territorio1.
 create una mappa dei rischi2.
 approfondite i comportamenti da attuare per prevenire incidenti3.
compilate una lista di cosa fare in caso di emergenza4.
decidete quali cartelli realizzare e dove andranno esposti5.
coinvolgete il Comune e la popolazione per la loro realizzazione effettiva6.

Ogni territorio ha caratteristiche proprie e fragilità da conoscere.
Prepararsi all’emergenza non significa “vivere in ansia”, ma imparare a
convivere con i cambiamenti climatici.

IL COMPITO DI REALTÀ
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 MOTIVAZIONE:
informare le popolazione circa le criticità

presenti sul proprio territorio

DIAGNOSI DEI BISOGNI
DELLA COMUNITÀ:

avare a disposizione consigli utili e potersi
esercitare con simulazioni adatte

IDEAZIONE E
PIANIFICAZIONE:

collaborare con la protezione civile/Croce
Rossa/Polizia comunale o altre realtà presenti

sul territorio per approfondire l’argomento

ATTUAZIONE:
creare una mappa ai rischi naturali e

progettare cartelli informativi da affiggere nei
punti critici del proprio Comune

CAPITALIZZAZIONE,
PROMOZIONE E

SENSIBILIZZAZIONE:

creare occasioni di incontro in cui esercitarsi
tramite simulazioni di emergenza e piani di
evacuazione forniti dal personale dedicato

VALUTAZIONE,
AUTOVALUTAZIONE,

INTERIORIZZAZIONE E
CHIUSURA

monitoraggio dell’utilità percepita dalla
popolazione attraverso la somministrazione di

questionari

SCALETTA OPERATIVA DEL COMPITO DI REALTÀ
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In Italia, le criticità territoriali più diffuse possono essere suddivise in
diverse categorie, ciascuna con le proprie peculiarità. 

Eccone alcune.

Rischio idrogeologico: l'Italia è caratterizzata da un territorio
montuoso e collinare, rendendolo vulnerabile a frane e alluvioni.
Secondo il Rapporto del Ministero dell'Ambiente, circa il 70% dei
comuni italiani è a rischio idrogeologico, con una stima di oltre 6
milioni di abitanti esposti a questo tipo di rischio.

1.

Erosione costiera: le coste italiane sono soggette a erosione, con
alcune aree che perdono fino a 1 metro di litorale all'anno. Il
rapporto ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca
Ambientale) del 2020 ha evidenziato che circa il 30% della costa
italiana è a rischio erosione.

2.

Inquinamento atmosferico: le aree urbane italiane, in particolare
le grandi città come Milano e Roma, soffrono di alti livelli di
inquinamento dell'aria. Secondo il rapporto "Mal'aria" di
Legambiente, nel 2021, il 70% delle città italiane ha superato i limiti
di PM10 stabiliti dall'Unione Europea.

3.

Desertificazione: specialmente nel sud Italia, la desertificazione è
un problema crescente. L'ISPRA nel 2022 ha segnalato che il 28% del
territorio nazionale è a rischio di desertificazione, con effetti
devastanti sull'agricoltura e sull'ambiente.

4.

Anche il degrado urbano e la cattiva gestione dei rifiuti impoveriscono e
rendono fragile il territorio. Per approfondire vi suggeriamo di
analizzare i rapporti del Ministero dell'Ambiente, dell'ISPRA e di
organizzazioni come Legambiente. Queste istituzioni forniscono dati e
analisi utili e affidabili per comprendere le criticità territoriali in Italia.

MONITORAGGIO DEL TERRITORIO
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B U O N  L A V O R O !


